
Crolla  blocco  di  ghiaccio
sulla  Marmolada,  gli
inquirenti:  ‘Una  carneficina
inimmaginabile,  travolte  due
cordate di alpinisti’
E’  di  sei  morti,  9  feriti  e  16  i  dispersi  il  bilancio
provvisorio delle vittime del crollo di un enorme seracco
sulla Marmolada. Lo rende noto, all’ANSA, Gianpaolo Bottacin,
assessore regionale del Veneto alla Protezione civile. “La
situazione è in evoluzione – afferma – ed è difficile allo
stato attuale dare con certezza conto dell’accaduto”. “Sto
costantemente informando – conclude – il Capo del Dipartimento
della Protezione Civile Fabrizio Curcio”.

Identificate quattro delle sei vittime.

Si tratta di tre cittadini italiani, mentre il quarto è di
nazionalità  ceca.  Restano  da  identificare  un  uomo  ed  una
donna. Fra i dispersi ci sono sicuramente italiani, tedeschi e
cechi e romeni.

Un numero dove segnalare gli eventuali dispersi

nel crollo del seracco di ghiaccio sulla Marmolada. Lo ha
istituto il Soccorso Alpino sottolineando, in italiano e in
inglese,  che  deve  essere  utilizzato  esclusivamente  per
segnalare il mancato rientro di amici e familiari. Il numero
da contattare è 0461/495272.

  La valanga sulla Marmolada è “un disastro inimmaginabile,
una carneficina tale che solo difficilmente ci permetterà di
identificare con esattezza l’identità delle vittime perché i
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corpi sono stati smembrati” dalla colata di ghiaccio e sassi.
E’ quanto apprende l’ANSA dagli inquirenti. Secondo quanto è
stato finora ricostruito la valanga ha travolto due cordate da
sei alpinisti. Tra le vittime ci sarebbero anche le guide. I
soccorritori sperano ora in un abbassamento delle temperature
di  notte  per  poter  riprendere  domani  mattina  presto  le
ricerche.

Il  distacco,  secondo  le  prime  informazioni  del  Soccorso
Alpino, si sarebbe verificato nei pressi di Punta Rocca, lungo
l’itinerario di salita della via normale per raggiungere la
vetta. Proprio sabato sulla Marmolada era stato raggiunto il
record delle temperature, con circa 10 gradi in vetta. La
procura  di  Trento  ha  aperto  un  fascicolo  sul  crollo  del
seracco in cima alla Marmolada che ha causato la morte di
almeno sei alpinisti e il ferimento di altri nove, due dei
quali  in  gravi  condizioni.  Disastro  colposo  è  il  reato
ipotizzato, al momento a carico di ignoti. Ad occuparsi delle
indagini,  con  il  procuratore  Sandro  Raimondi,  è  il  pm
Antonella  Nazzaro.

Crolla ampio seracco di ghiaccio sulla Marmolada, vittime

La  massa  di  materiale  staccatosi  dal  ghiacciaio  della
Marmolada è scesa da una velocità di 300 chilometri l’ora. E’
quanto hanno accertato i tecnici del Soccorso Alpino che hanno
mappato tutta l’area della montagna in cui si è verificato il
crollo del seracco. Una parte consistente del ghiacciaio è
ancora attaccata alla montagna: si tratta di un fronte di
ghiaccio  di  200  metri  con  un’altezza  di  60  metri  ed  una
profondità di 80 metri. Se si volesse fare un termine di
paragone, dicono gli esperti, si tratta dell’equivalente di
due campi di calcio colmi di ghiaccio. Il tutto esposto a 45
gradi di pendenza. Il materiale che si è staccato è invece
esteso su un fronte di due chilometri sulla via normale ad



un’altezza di circa 2.800 metri: e questo significa, appunto,
che la massa di materiale staccatosi ha percorso almeno 500
metri con una velocità stimata dai tecnici pari a 300 km
l’ora.

Il presidente della Provincia autonoma di Trento, Maurizio
Fugatti, ha raggiunto Canazei dove è stato allestito un Punto
operativo. Lo comunica la Provincia autonoma di Trento. Le
salme delle vittime del crollo avvenuto sulla Marmolada sono
state portate allo stadio del ghiaccio di Canazei, il paese
della Val di Fassa che si trova a pochi chilometri dal passo
Fedaia, dove parte la funivia per salire in vetta. Al palazzo
del ghiaccio è inoltre stato attivato un team di psicologi per
assistere i parenti delle vittime.

“Il Presidente del Consiglio, Mario Draghi, esprime il più
profondo cordoglio per le vittime del terribile crollo sulla
Marmolada. Il Governo è vicino alle loro famiglie e a tutti i
feriti.  Il  Presidente  Draghi  è  costantemente  informato
sull’andamento dei soccorsi dal Capo del Dipartimento della
Protezione  Civile,  Fabrizio  Curcio,  dal  Presidente  della
Provincia autonoma di Trento Maurizio Fugatti, dal soccorso
alpino,  dai  vigili  del  fuoco,  dalle  autorità  locali,  che
ringrazia  per  il  loro  incessante  lavoro”.  Lo  rende  noto
Palazzo Chigi.

Il seracco di ghiaccio che si è staccato dalla cima della
Marmolada ha travolto più cordate di escursionisti che stavano
salendo in vetta. Secondo una prima ricostruzione del soccorso
alpino, il distacco è avvenuto dalla calotta sommitale del
ghiacciaio della Marmolada, sotto Punta Rocca, una valanga di
neve, ghiaccio e roccia che ha travolto nel suo passaggio
anche la via normale dove stavano salendo gli alpinisti. La
situazione sulla montagna è ancora a rischio e per evitare
nuovi distacchi l’elicottero del Soccorso Alpino di Trento sta
provvedendo alla bonifica dell’area con la ‘Daisy Bell’ (un



sistema  elitrasportato  per  il  distacco  programmato  delle
valanghe, ndr) e scongiurare così il più possibile il pericolo
per gli operatori. Sul posto anche gli elicotteri del Suem di
Pieve di Cadore, di Dolomiti Emergency di Cortina, di Trento,
della Protezione civile della Regione Veneto, dell’Air service
center e le stazioni del Soccorso alpino bellunese e trentino.
Diciotto persone sono state fatte evacuare dalla cime di Punta
Rocca  e  sono  state  fatte  rientrare  tutte  quelle  che  si
trovavano più in basso. Al momento si stanno verificando le
auto parcheggiate per cercare di capire se e quanti manchino
ancora all’appello. La Marmolada è interdetta al pubblico al
momento.

Agenzia ANSA

“Abbiamo sentito un rumore forte, tipico di una frana, poi
abbiamo visto scendere a forte velocità a valle una specie di
valanga composta da neve e ghiaccio e da lì ho capito che
qualcosa di grave era successo”. (ANSA)
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